
Congresso dai Segretari Politili 
dei Fasci del Circondario di «equi

M artedì u. s. indetto dal Fiduciario 
Provinciale del P . N. F . per la P ro ­
vincia di Alessandria, on. GHauferrari, 
ebbe luogo il Congresso dei Segretari 
politici del Circondario d'Aoqui.

Questa adunata, che aveva come 
scopo la discussione prelim inare dei 
problem i, che dovranno essere discussi 
nel Congresso Provinciale indetto per 
il 21 corrente, riuscì imponentissim a. 
T u tti i Fasci del Circondario erano 
rappresentati.

L ’on. G ianferrari, aperto il Con­
gresso, spiegò, con chiarissim a dis­
sertazione, la condotta politica che 
ogni singolo Fascio deve tenere, sia. 
di fronte alle iniziative del nostro 
Governo, sia di fronte agli avversari, 
dim ostrando molto chiaram ente come 
ogni singolo fascista e, tanto  più co l­
lettivam ente, deve avere la massima 
e cieca fiducia nell’opera innovatrice 
e saggia del nostro Duce, inspirata 
sempre, sotto qualsiasi forma possa 
apparire, alla grandezza della Patria.

Illustrò  il nuovo ordinam ento ge­
rarchico del Partito  e quale debba 
essere la condotta di ciascun fascista 
di fronte anem ici ed avversari. In i 
ziata la discussione, prese la parola 
il signor Rizzolio, Segretario politico 
del Fascio di Monastero, per i Fasci 
delle vallate della Bormida, che tra ttò  
la questione del dissidio e organiz­
zazione dei Com battenti. Quindi il 
oav. Scarsi, Segretario politico del 
Fascio di Acqui, tra ttò  più comples­
samente la questione di tu tti  gli av­
versari del fascismo, e specialmente 
del partito  dei contadini, gli espo­
nen ti del quale circolano indisturbati 
a fare” propaganda antigovernativa, 
stillando teorie assurde nell’ animo 
prim itivo del nostro laborioso agri­
coltore.

Espose pure ampiamente le condi­
zioni politiche ed economiche del no­
stro Circondario. Egli tra tto  la que­
stione con chiarezza di visione e dati 
di fatto che riscosse gli unanim i ap 
piansi e l’approvazione dell’assemblea.

La stesa questione, pur in partico 
lare, venne tra tta ta  anche dal geom. 
cav. Ariolfo, per la valle del Belbo, 
sollecitò 1’ interessam ento dell’ on. 
G ianferrari per provvedim enti finan­
ziari per i terren i fillosserati ; in te­
ressamento che fa  promesso, in for­
ma esplicita, dall’on. G ianferrari.

Parlò nuovam ente il signor Scarsi, 
invocando provvedim enti dal Governo 
per i fascisti, che sono giornalm ente 
arresta ti e tra tte n u ti in carcere per 
fu tili motivi.

Quindi, a nome di tu tt i  i fasci del 
Circondario, il geom. Ariolfo diede 
un cordiale saluto a ll’on. G ianferrari, 
e dopo aver inneggiato al Duce e alla 
grandezza d’Italia , propese un ordine 
del giorno, ohe venne approvato al- 
1’ unanim ità.
= g  .........
SERATA BENEF1C A

Come abbiamo annunziato, la serata 
pro Patronato Scolastico, avrà luogo 
questa sera, al nostro Politeam a. Ed 
i cittadini devono in tervenirvi tu tti 
per applaudire i bravi nostri filodram­
matici, obe in terpreteranno, con rara 
preparazione ed amore, La Nemica, il 
capolavoro di Dario Nicoodemi.

Ci fu detto di loro m eravigli?, tanto  
furono abilm ente ed artisticam ente 
istru iti dal oav. M arinelli, perchè fos­
simo indotti ad assistere, ieri sera, 
alla prova generale. Diciamo solo che 
ne fummo am m irati e, si può dire, 
che, la realtà  sorpassa la fama. Ed i 
cittadini, ne siamo certi, saranno 
pure del nostro parere, e generosa­
m ente applaudiranno i bravi e vo­
lonterosi filodrammatici acguesi.

Anche la scelta e num erosa o rche- 
s tra  sotto la valente guida del bravo 
Maestro Alessio Morrone va a m era­
viglia e oi farà gustare un magnifico 
programma.

E ’ dovere di ogni cittadino aiutare 
l’opera santa del Patronato  che ha 
distribuito  quest’anno, per tre  mesi, 
oltre 200 refezioni giornaliere, p ’ù di 
140 paia di zoocoloni ed oltre 1000 
volami scolastici ai figli dei pana  
della Sooietà.

V èg d a  M a r i é

............s' ieiso da emense
certa in venreivo nent vèg da marie.

(Gilindo).
Me càr Gilëndo,

S’ it ei persuàz, cun la to fantazia, 
di’ istoria vègia, eh’ t’ hai ausi a la boiina 
manifestem cun ’na bela puizia, 
lcvte però 1’ efet eh’ u t’ anmagonna :

ché 1’ è nent vèi.ch’ a vena scunsulà 
truvandme sul an mez al me memorie; 
anze a fâs i strambot, emè ’1 cantastorie, 
an sle vicende dia giurnâ pasà.

Ch’ a vaga ’nt u lece tarde o bunura, 
in lecion mài rangià • pen d’cumpiacenza - 
a trov nèn ch’um diga: uj rive a ca a st’uraPr 
an sent mài d’sgrafgnà o chich’insulensaj

e un rola nent la socia da sturili.
1st lece d’ libertà 1’ è ’na ;cunquista 
andvinàja ; us fa la nana pe gista, 
ansën u da di caus, né u vota ’1 chi.

Perchè t’ hai nent fa aisè l’atra dumanda 
ai vèg maria, o sultant ai nov chi cuvo? 
Per tropa gràssia, t’ vugreive che landa 
piè ’u dui da cupe, e ’lvès da sut au zuvo !

E tentle per vèi che i vèg da marié, 
uardandsè ’ndré an sia seira dia so vita, 
emè che te’t dize - an squitignandla tifa - 
pensé e fastide i turnreivo a scansè.

Sort da Betlèm, poi uârda d’ penetrè 
ant j’ àcc presepio, ch’ u j’ è an rite ’1 zone 
e dina s’ 1’ è mei sté sul o ribatè 
ant’ se sehiron po’ u làs d’ Sant’Antone.

An confidenza - suquè 1’ è za ’mpès - 
mac d’na proua d’is grup, me car Gilëndo, 
d’ sa marela angavgnâja ’nsima ’1 uèndo, 
sul a pensèje, ai ò ’ncu pau adès ! !. . .

T ren tatre i.
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SPIGNO MONFERRATO
Lunedì scorso — giorno del tradì 

zionale m erendino — il coxnm. F e ­
derico Anselmino, radunava a Spigno 
gli impiegati e dipendenti principali 
delle sue Ferriere di Ohivasso e di 
Pont-Saint-M artiD , offrendo loro la 
visita della magnifica Centrale e le t­
trica, alim entata dal bacino del Valla.

I  g itan ti amm irarono i due ma­
stodontici gruppi turbo.-alternatori, 
che sviluppano nn’energia ragg iun­
gente — all’immissione sulla linea — 
la fantastica tensione di 65.000 voltz
— ai quali, fra  non molto, quando 
l’opera sarà definitivam ente compiuta
— se ne aggiungerà un terzo.

Visitarono posaiaK la D ga che
sbarra il torrente Valla, descrivendo 
un grande arco, imponente nella sua 
enorme massiccia mole — tu tta  co­
s tru tta  con massi di serpentino e 
calcestrnzzo in cemento — culm inato 
da una corona di pietre sagomate, 
che le conferiscono au grazioso aspetto 
estetico.

Alle tredici, la numerosa oomiffva 
si raccoglieva nel salone dell’Albergo 
Reale — dove la munificenza del 
comm. Anselmino — offriva agli c- 
spiti, un lauto  baneehetto di oltre 60 
coperti — al quale- parteciparono i 
due fratelli del benemerito industriale
— cavalieri Eugenio e Luigi, colle 
rispettive gentili Signore.

Alle fru tta  sorse a parlare il cav. 
Segni, per le maestranze di Ohivasso
— offrendo, a nome di queste — al 
comm. Anselmino — u n ’artistica per­
gamena: ed al neo cavaliere Luigi 
Anselmino, le insegne cavalleresche.

Lo seguirono il sig. Mazzone Carlo, 
il sig. G attinara , p -r  le Ferriere di 
Pont-Saint-M arten, il rag. Romano, 
l’avv. Cova, il Sindaco di Spigno, 
tu tti  esaltando l’opera indefessa del­
l’in traprendente e sagace industriale, 
figlio di Spigno e orgoglio quindi, 
di questo lembo di te rra  M onferrina.

La festa, che ebbe una simpatica 
•im pronta d’in tim ità fam igliare, e che 
si chiuse con indovinate parole del 
prof. Chiavelli di Ohivasso, lasciò in 
tu tti, un indim enticabile ricordo.

IL GIORNALE D’ACQOI

CORTEMILIA
Cortem ilia, che viene ohi^m ata la 

capitale delle alte Langhe, si appre­
sta, fra gli ultim i di Agosto e mese 
di Settem bre 1925, a far conoscere 
che anch’ essa fa parte  di nn lembo 
delia cara P a tria  e che concorre coi 
suoi prodotti agricoli ed industriali 
a colmare le deficenze de! bilancio 
Statale e a rendere la Nazione sem 
pre grande e rispetta ta .

L ’Esposizione Agrioola Industriale 
delle Langhe si può dire sia già oggi 
un fatto compiuto e mercè l’ opera 
sagace del comm. Arnulfo, quale pre­
sidente del Comizio Agrario del c ir­
condario di Alba, coadiuvato da vo­
lonterosi c ittadini di Cortemilia, fra 
cui prim eggia il dott. P ietro Carbone 
medico veterinario, le adesioni si 
fanno sempre più numerose ed im­
portanti sia da parte da vari M ini­
steri, Camere di Commercio, come 
pure da Comuni del Circondario e 
limitrofi nonché da espositori.

Cortem ilia si scuoterà dal 3uo le­
targo. Essa vuol far conoscere come 
dall’alta Lauga, sempre negletta e 
dim enticata come una Cenerentola, 
si posse, per volontà di popolo, per 
iniziativa di pochi, assurgere a quella 
grandezza e far provare con mano 
quanto possano gli agricoltori della 
plaga nel duro lavoro dei campi e 
dei vigneti emancipandosi dai pregiu­
dizi e dalla nomea, che poco essi sanno 
trarre  dalle terre, che con amore col­
tivano.

E ohe detta Esposizione debba 
riuscire grandiosa, e degna, è d i­
m ostrato dalle molteplici adesioni dei 
vari M inisteri, Camere di Commercio 
da E n ti con promessa di ricchi premi 
sia in denaro che in medaglie.

In  una recente adunanza di cospicue 
personalità e dei Snidaci del M anda­
mento, a cui intervennero l’ ili. sig. 
Sottoprefetto di Alba cav. Bonfiglio, 
il comm. Arnulfo, venne formato il 
oom:tato d’onore, offrendo fra applausi 
la Presidenza Onoraria a S. E. l’On. 
Mussolini, per mezzo deil’on. Di Mi- 
rafiori e con altre autorità  sia delia 
provincia di Quneo, come di quella di 
Alessandria.

Il Sindaco di Cortemilia col. cav, 
Ravazza fece gli onori di casa salu­
tando con acconcia parole il Sotto- 
prefetto, a cui si associava con un 
forbito discorso il oav. not. Gallina 
preannunziando coll’intervento di al­
tre  autorità  i he 1’ Esposizione avrà 
nn esito certo e che ii Consiglio Co­
munale vorrà accettare la proposta 
di abbellire ritornando ai suoi fa s t i , 
l’autioo Convento, dove avrà sede la 
desiderata manifestazione.

Prim a del mezzogiorno, invitati dal 
Segretario Politico del Fascio signor 
Carlo Cafia, ii Sottoprefetto con le 
altre autorità  vennero ricevute nella 
sala delle adunanze, dove venne ser­
vito il vermouth.

L ’adunanza si sciolse dopo aver 
consumato uno squisito pranzo al­
l’albergo del Ponte, innaffiato dal 
Dolcetto delle nostre amate terre, bene 
augurando, con brindisi d’ occasione 
alla grandezza delle Langhe,

Castel Martin.

CASSINE
Grande Gara alle Boccie — Dome­

nica scorsa, coll’intervento di nume 
roso pubblico, ebbe luogo a Cassine 
presso il Caffè della Stazione, l’an­
nuale gara delle bocce, che, quest’anno 
ha avuto maggiore im portanza per 
il premio d’una coppa gentilm ente 
offerta dal Doit. Comm, Garbarino, 
la cui fam iglia abita a Cassine

F ra  le 14 pariglie, vinse la coppa 
suddetta la pariglia Bruno Carlo e 
Viotti Francesco; il 2J premio di L. 
50 venne vinto dalla pariglia F e r­
rando Giacomo e Corderà Giorgio ed 
il 3° premio di L. 25 dalia pariglia 
B rono Giovanni e Persoglio Dome­
nico, tu tti  giuocatori di Cassine.

LAIOLO
Servizio Automobile

ACQUI - Telefono 27

Signor*, Visitate
la nuova Collezione «Primavera Estate

BOSÉS, M9NTE9UX et T9I1LE09S
della Primaria Casa Confezioni per Signora

WMA DA
di TORINO

che esporrà nei giorni 18,19,20 ccrr. ■ Hotel M oria
MODELLI DI PARIGI

Eleganza Nouiéà
Ditta LUIGI M ASC A RINO

Via V ittorio Em anuele - Angolo Via Carduccift
GRANDIOSO ASSORTIM ENTO

delle migliori qualità di T E S S U T I
ESTERI E NAZIONALI

Corredi per Spose —  Prezzi convenientissimi

E  T  33  I F A  1S T  X  T
----- ------- - PIETRA ARTIFICIALE -------------

COPERTURA. MOLTO ELEGANTE E R E SISTEN TISSIM A  - S O FFIT T A ­
TU RE E R IV E STIM E N TI CON LA STRE D’ ETERNIT TUBAZIONI D I 
ETERNIT P E R  FOGNATURE E D IL IZ IE  E STRAD ALI (CURVE BRAG HE 
SEM PLICI, D O PPIE  ECO.) - CANALI E TU BI DI GRONDAIA - MAN­
TOVANE - CAMINI - LU CER N A R I IN  LA M IERA ZINCATA PER  CO­
PE R T U R E  IN  E1ERNIT R E C IPIE N T I VARI, ECO. :: :: :: :: :: :: :: ;;

Rappresentante esclusivo per il Circondario

& s o m  S E C O I T D O
Deposito presso la Ditta Gallo e Parodi - Via Santa Caterina - Angui

O F F I C I N A  B A S  - A C Q U I
n i  PI f l  U  I per caldaia Ü H n B U 11 I per forgia 
Antracite inglese - Legna forte.

C O K E  I N G L E S E
procluz. propria e Sampierdarena
Prezzi speciali per Vagonate 

Facilitazioni ai Rivenditori

QLSQ puro 8LI93
delle Vallate di ONEGLIA e TOSCA VA

GliCOEBE MUCO - legai
Sede C entralo : Corso Dante, Num, 7
Deposito in R iviera L igule. 
Succursali: Nizza Monf., Cremolino, 

Vita franca d'Asti.
Varie F ilia li in Piem onte - Vendita 

ingrosso e detlagio a prezzi di asso­
lu ta  concorrenza.

Fabbrica di Calzature

Vittorio Azimonti
Sede: VIA MAZZINI N. 7 

VENDITA
all’ INGROSSO e al DETTAG LIO 
d’OGNI G E N E R E  di CALZATURE 

G IU N TER IA

Seme Bachi
Il sottoscritto avverte la sua nu­

merosa Clientela, di aver aperto la 
sottoscrizione per SEME BACHI, 
e di essere ben provvisto di prim is­
simo incrocio Chinese. I  prezzi dei 
bozzoli quest’anno supereranno quelli 
dell’anno scorso, perciò raccomenda 
di farsi prenotare in tempo onde non 
rim anere sprovvisti come lo scorso 
anno. Per comodità dei clienti e di 
quelli che lo desiderano, si danno i 
bachi nati.

FORTUNATO VA LERIO 
Acqui, V;a Francesco Bracco.

zinne. Alto rendim ento.
li mestico e per irriga-

! Omil ìlMlP F e n i c h e  dalle prim arie 
UlUlllpuliiliu marche estere e nazional’.

e m ateriali per 
igiene edilizia, 

lu tin o li  Tecnici, Carburo, Pompe » 
0.1 HuUii mano, V etri stam pati, M a­
teriale E lettrico per illum inazione, 
riscaldam ento, eoe.

IVI,
Acqui » Uorso Bagni, N. l ì -

i l i
ACQUI

Via Vitt. Em„ N. 23-27
Grandioso assortim ento

SETERIE - LANERIE 
TELERIE - MAGLIERIE
•: :: :: DRAPPERIE :: :: :: 
CORREDI PER SPOSI 

Prezzi di assoluta convenienza 
INGROSSO - DETTAGLIO

Garage Centrale di G. Ginatto
Noleggio - R iparazioni - Pezzi 
Ricambio - Olio - Benzina 

Scuola Chafleur 
P R E Z Z I MODICI

Acqui, Piazza Viti. Em. - Telefono 8

t> !. T T . c „ . o j i n c
S p ecia lista  M alattie BOCCA e DENTI

Dipi, e prem. jtficole D entaire, G inevra 
A L E SSA N D R IA

Vi» M azzini, N. 1 — Telefono 2 43 
Visite: dalle 9 alle 12 e. dalle 14 alle 17 

P erfetta  rieosti-ezione dell’Apparato M asticatorio eoa
Corone Oro,Corone Oro e smalto

SRID6E-W0RKS
A pparecchi senza, p leoo le

s senza uncin i.

" P i  T T t  T V T  r p  T  Q  r p  a  studio Dentistico Dottor G, BERTALERÒ - Acqui, Via Dante, N.
JLJ X j  X  1 JL JL O  JL X jL Aperto tutti i MARTEDÌ e VENERDÌ dalle ore 9 alie ore 17.

O a n tio ro  ooi lis ta m i più p o rfe z io n a ti d ’ o ro  a di v u l c a n it i , C a p su la  d ’ o ro , C oro no  di p o rc e lla n a , D e u ti a p o rn o , L a v o r i  a  ponto - A p p a re c c h i s e n za  placche e senza uncini -  A p p a re c c h i p o r r a d d rizza m e n ti - C u ro  ad o p e r a z io n i, s e n za  dolore


